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Ai genitori 

Agli alunni 

Ai docenti 

Al DSGA 

Al personale Ata  

Sul registro elettronico  

All’albo 

Sul sito istituzionale  

 A tutti i  Visitatori 

 

 

Oggetto: regolamento per la prevenzione e i contenimento del contagio da Sars-CoV-2  - 

gestione casi in ambito scolastico   

E’ necessario che i genitori/ tutori, gli alunni e le alunne, i docenti, il personale ATA e visitatori 

(fornitori ecc.) si attengano scrupolosamente alle indicazioni qui contenute al fine di garantire lo 

svolgimento delle attività didattiche in sicurezza. 

La situazione di contagio da virus SARS-CoV-2 richiede l‘adozione di particolari attenzioni per la 

tutela della salute dell’intera Comunità scolastica, nella consapevolezza che la ripresa 

delle attività didattiche, seppur controllata, non consente di azzerare il rischio di contagio. Il 

rischio di diffusione del virus va ridotto al minimo attraverso l’osservanza delle misure di precauzione 

e sicurezza. 

La sfida che ci attende è complessa e non si vince senza l’impegno ed il senso di responsabilità di 

tutta la comunità scolastica: personale docente e ATA, studenti, genitori/ tutori. Solo collaborando 

e sostenendoci reciprocamente, riusciremo a garantire a tutti il diritto allo studio nel rispetto delle 

norme igienico sanitarie. 

 

 

http://www.istitutocomprensivodileonessa.it/
mailto:RIIC806008@istruzione.it
mailto:RIIC806008@pec.istruzione.it
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Il CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro;  

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19;  

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica 

da COVID-19;  

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico, 

tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 

della seduta del CTS del 22 giugno 2020;  

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, 

tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020;  

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);  

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;  

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;  

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;  

 VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo aggiornamento del 

24 aprile 2020;  

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 

per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;  

VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. Nuove indicazioni e 

chiarimenti;  

 VISTE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS- 

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;  
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VISTO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle strutture 

scolastiche”, INAIL 2020;  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione 

scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di 

equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero 

possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 

adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche;  

 DELIBERA 

 

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021. 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione  

Le presenti disposizioni individuano le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio da 

SARS-CoV-2, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti.  

Le presente disposizioni possono essere modificate e/o integrate in presenza di evoluzione normativa e in 

ragione dell’andamento dell’epidemia 

La mancata osservanza delle norme contenute può portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari con 

conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento.  

Art. 2 – Chiarimenti iniziali  

Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento si 

chiarisce quanto segue:  

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato 

da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività di 

pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia 

da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di pertinenza;  

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti ad azione 

virucida quali soluzioni di sodio ipoclorito (candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di 

mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni atti 

a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero 

mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di temperatura, umidità, ventilazione, 

illuminazione e rumore;  

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse dalla 

bocca della persona infetta che cadono nel raggio di circa 1 metro dalla fonte di emissione e 
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possono contaminare bocca, naso o occhi di una persona sufficientemente vicina. I droplet possono 

contaminare oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che 

toccano questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il 

contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, oppure 

toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato possono costituire un rischio 

di esposizione al coronavirus;  

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus SARS-

CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, 

indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato 

corto;  

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a 

contatto con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza dei sintomi e 

fino a quando la persona malata non è stata isolata.  

 Art.3 Regole generali  

Il personale scolastico, i genitori/ tutori e i loro delegati, gli allievi ed i visitatori sono tenuti a 

rispettare le regole comportamentali in vigore nei luoghi chiusi e negli spazi all’aperto di 

pertinenza scolastica e in luogo pubblico in prossimità della scuola (davanti ai cancelli, 

marciapiedi, piazzette, ecc.): 

 uso della mascherina chirurgica 

 distanziamento interpersonale di almeno 1 metro  

 lavare e igienizzare frequentemente le mani  

 Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e tossire nel fazzoletto, in mancanza nella piega del 

gomito e gettare il fazzoletto in apposito cestino)  

 Sono vietati strette di mano e abbracci  

 Compilare l’autodichiarazione in ingresso agli ambienti scolastici 

  Sottoscrivere il patto di corresponsabilità educativa  

Tutti i componenti della comunità scolastica sono invitati a installare sul proprio smartphone 

l’applicazione IMMUNI, creata per aiutare a combattere la diffusione del virus. L’applicazione 

utilizza la tecnologia per avvertire gli utenti che hanno avuto un’esposizione a rischio, anche se 

sono asintomatici, ed evitare di contagiare altri, senza raccolta di dati personali e nel più assoluto 

rispetto per la privacy di ciascuno. Immuni può essere installata anche da minori di 14 anni, con il 

consenso dei genitori. 

Nel caso in cui un componente della comunità scolastica o un qualsiasi soggetto esterno che abbia 

avuto accesso agli edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al 

SARS-CoV-2, anche in assenza di sintomi, la persona stessa se maggiorenne, o chi ne esercita la 

responsabilità genitoriale se minorenne, è tenuta a darne notizia al Dirigente scolastico o ai suoi 

collaboratori o  al referente Covid, per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti 
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stretti in raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la 

comparsa di possibili altri casi.  

 

Art.4- Igiene delle mani  

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di acqua si può ricorrere ai 

cosiddetti igienizzanti per le mani (hand sanitizers), a base alcolica  

Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani attraverso 

una azione meccanica. Si ricorda che una corretta igiene delle mani richiede che si dedichi a 

questa operazione non meno di 40-60 secondi se si è optato per il lavaggio con acqua e sapone e 

non meno di 30-40 secondi se invece si è optato per l’uso di igienizzanti a base alcolica. Questi 

prodotti vanno usati quando le mani sono asciutte, altrimenti non sono efficaci.  

 Il lavaggio delle mani è particolarmente importante in alcune situazioni, ad esempio  

PRIMA DI • accedere ai locali scolastici. • accedere all’aula, una volta usciti per i servizi igienici o 

altro • mangiare • maneggiare o consumare alimenti • maneggiare strumenti di uso comune 

(telefoni, penne, gesso, giocattoli, distributori automatici, maniglie, porte, computes, tastiere ecc). 

•somministrare farmaci • medicare o toccare una ferita applicare o rimuovere le lenti a contatto• 

usare il bagno cambiare un pannolino •indossare la mascherina• rientrare a casa 

DURANTE la permanenza nei locali scolastici lavare o igienizzare frequentemente le mani  

DOPO • aver tossito, starnutito o soffiato il naso •aver maneggiato oggetti di uso comune (soldi, 

telefoni, penne, gesso, giocattoli, distributori automatici, maniglie, porte, computes, tastiere ecc) 

•aver mangiato aver usato il bagno •aver cambiato un pannolino toccato la mascherina già 

indossata -maneggiato spazzatura •, maneggiato soldi, ecc. • aver usato un mezzo di trasporto 

(bus, taxi, auto, ecc.) • aver tolto la mascherina  

 

La scuola ha posizionato gel igienizzati nelle aule e nei locali scolastici e nelle aule  

 

Per qualsiasi evenienza si consiglia di portare un flaconcino di gel igienizzante di propria 

dotazione nello zaino o in borsa 

 

Art.5- Uso della mascherina 

1.  Famiglie e visitatori accedono ai locali scolastici, compresi gli spazi esterni di pertinenza della 

scuola, con la mascherina di propria dotazione e la indossano per tutta la permanenza nei 

locali e negli spazi esterni della scuola. 

2. “Il personale scolastico dovrà indossare per tutta la permanenza nei locali scolastici la 

mascherina chirurgica.” ”(CTS documento tecnico del 28 maggio 2020.) 

3. Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina, come peraltro già 

previsto per i minori di 6 anni di età 
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4. Gli alunni dovranno indossare “per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina 

chirurgica o di comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività 

fisica, pausa pasto); si definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso o 

mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata 

barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate 

che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso”( CTS documento tecnico del 28 

maggio 2020.) 

5. “Nel caso in cui non sia possibile garantire nello svolgimento delle attività scolastiche il 

distanziamento fisico prescritto, sarà necessario assicurare l’uso della mascherina, 

preferibilmente di tipo chirurgico, garantendo periodici e frequenti ricambi d’aria, insieme con 

le consuete norme igieniche” (CTS verbale n. 104 del 31 agosto 2020) 

6. “L’uso della mascherina, preferibilmente quella chirurgica, è necessaria in situazioni di 

movimento ed in generale in tutte le situazioni statiche e dinamiche nelle quali non sia possibile 

il distanziamento prescritto (ovvero un metro tra le rime buccali degli allievi e, a maggior tutela 

dell’insegnante, di 2 metri nello spazio interattivo della cattedra tra l’insegnante stesso e il 

banco) “ ….. “l’utilizzo della mascherina è particolarmente importante in situazioni di 

movimento, proprio perché, per la dinamicità della realtà scolastica, potrebbe non essere 

garantito il distanziamento minimo in tutti i contesti e momenti della vita scolastica, se pur di 

breve periodo (CTS verbale n. 104 del 31 agosto 2020) 

7. Al personale scolastico ed agli alunni saranno distribuite mascherine chirurgiche consegnate 

alla scuola struttura commissariale (nota Ministero dell’istruzione prot. 1529 del 10/09/2020). 

La fornitura delle mascherine agli alunni e al personale sarà rinnovata regolarmente, salvo 

interruzione nella distribuzione o nell’approvvigionamento che sarà comunicata 

tempestivamente. La mascherina dovrà essere cambiata in caso di turno prolungato. 

8. Per qualsiasi evenienza e per situazioni imprevedibili, ogni alunno dovrà avere nello zaino 

almeno una mascherina di riserva, preferibilmente chirurgica, ben custodita in sacchetto 

igienico   ed un contenitore/sacchetto igienico, con indicati il proprio nome e cognome, in cui 

riporre e conservare la mascherina, durante l'uso scolastico. 

9. Il verbale del CTS del 31 agosto prevede che: 

 nell’ambito della scuola primaria, per favorire l’apprendimento e lo sviluppo relazionale, la 

mascherina chirurgica può essere rimossa in condizione di staticità (i.e. bambini seduti al 

banco) con il rispetto della distanza di almeno un metro e l’assenza di situazioni che 

prevedano la possibilità di aerosolizzazione (es. canto). 

 nella scuola secondaria, anche considerando una trasmissibilità analoga a quella degli 

adulti, la mascherina chirurgica può essere rimossa in condizione di staticità con il rispetto 

della distanza di almeno un metro, l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di 

aerosolizzazione (es. canto) e in situazione epidemiologica di bassa circolazione virale 

come definita dalla autorità sanitaria. 
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10. Pertanto, considerato quanto sopra, gli alunni non possono togliere la mascherina se non 

autorizzati dall’insegnante che è tenuto a verificare le condizioni prescritte dal CTS 

Istruzioni per l’uso della mascherina - Ministero della salute 

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalminist

ero&id=4722 

 Prima di indossare la mascherina  

  lavare le mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o eseguire l’igiene delle mani con 

soluzione alcolica per almeno 20-30 secondi;   

  indossare la mascherina toccando solo gli elastici o i legacci e avendo cura di non toccare la 

parte interna;   

 posizionare correttamente la mascherina facendo aderire il ferretto superiore al naso e 

portandola sotto il mento;   

 accertarsi di averla indossata nel verso giusto (ad esempio nelle mascherine chirurgiche la parta 

colorata è quella esterna);  

Durante l’uso   

 se si deve spostare la mascherina manipolarla sempre utilizzando gli elastici o i legacci;  

 se durante l’uso si tocca la mascherina, si deve ripetere l’igiene delle mani;   

 non riporre la mascherina in tasca e non poggiarla su mobili o ripiani; ( si consiglia di riporla in 

una bustina di propria dotazione o contenitore con scritto nome e cognome )   

Quando si rimuove   

 manipolare la mascherina utilizzando sempre gli elastici o i legacci; 

 lavare le mani con acqua e sapone o eseguire l'igiene delle mani con una soluzione alcolica 

.deve essere buttata in busta chiusa  nell’apposito contenitore .  

 

Art. 6 - Distanziamento e aereazione dei locali  

“Il distanziamento fisico nei locali e negli spazi aperti di tutti i plessi è di 1 metro  

Nelle aule il distanziamento fisico tra gli alunni è di 1 metro e a maggior tutela degli insegnanti, di 2 

metri nella zona interattiva della cattedra tra l’insegnante stesso e i banchi (confermato dal CTS 

verbale 31 agosto 2020) 

La scuola ha organizzato gli spazi e posizionato i banchi con apposita segnaletica, per assicurare 

il distanziamento previsto.  E’ fatto obbligo rispettare il layout di aula e la segnaletica. 

Per l’attività di educazione fisica il distanziamento previsto è di 2 metri in palestra (ovvero al chiuso) 

e dovrà essere garantita adeguata aereazione. Sono vietati i giochi di squadra e gli sport di 

gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il 

distanziamento fisico. 

Per le attività corali e musicali con strumento a fiato dovrà essere garantito un “aumento 

significativo” del distanziamento che è stato esplicitato nella nota del Ministero dell’istruzione 

R.U:16495 del 15/09/2020 ovvero: 

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4722
http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=4722
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 in caso di utilizzo di strumenti a fiato la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 metri; per 

il docente la distanza minima con la prima fila degli studenti che utilizzano tali strumenti dovrà 

essere di 2 metri. Le distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche 

mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. Per gli ottoni, ogni postazione dovrà 

essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, contenente liquido 

disinfettante. 

 I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di almeno 1 

metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali 

distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a 

prevenire il contagio tramite droplet. 

 Il docente potrà effettuare la lezione senza mascherina qualora sia possibile mantenere la 

distanza di almeno due metri dagli alunni. 

 

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, in rapporto alla tipologia di disabilità il docente 

di sostegno potrà sia in posizione cattedra distanziato di un 1 metro dal collega di materia 

curriculare. Qualora non sia possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, è necessario 

l’utilizzo di ulteriori dispositivi oltre la mascherina, guanti in nitrile e visiera per la protezione di occhi, 

viso e mucose. Le visiere dovranno essere sanificate a cura dell’insegnante. In assenza di guanti 

sarà necessaria l’igienizzazione delle mani prima e dopo il contatto ravvicinato.  

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove 

possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiarne 

lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di 

apprendimento 

Le attività in compresenza sono possibili nel rispetto della massima capienza dell’aula, segnalata 

sulla porta di accesso all’aula.  

E’ fatto obbligo di mantenere i gruppi stabili, ovvero le classi separate dalle altre. 

E’ vietata ogni forma di assembramento nei vari locali scolastici, nel cortile della scuola e nelle aree 

pubbliche immediatamente prossime agli ingressi (marciapiedi, piazzette ecc).  

Per evitare assembramenti non possono essere utilizzati gli attaccapanni, ad eccezione degli allievi 

dell’infanzia  

Per misure inerenti il distanziamento gli allievi sono tenuti a riporre lo zaino sotto al banco che, se 

sprovvisto di sottobanco, sarà posizionato a terra.  

Gli insegnanti, per evitare assembramento sono tenuti a far uscire dall’aula per l’uso dei servizi 

igienici o altra evenienza, un alunno per volta. 

Percorsi di percorrenza interna saranno disciplinati dalla condizione di TENERE SEMPRE 

STRETTAMENTE LA PROPRIA DESTRA, in modo da evitare incroci tra chi entra e chi esce. 

I locali devono essere arieggiati, aprendo le finestre, almeno ogni ora e per almeno 5 minuti e ogni 

qualvolta sia ritenuto necessario. 
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Durante le pulizie il tempo di aereazione sarà più prolungato.  

 

Art.7- Divieto di accesso ai locali scolastici  

I docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici, gli alunni e i visitatori (genitori/ tutori e loro 

delegati, fornitori o terzi) hanno l’obbligo di  rimanere a casa  avvisando il proprio medico di famiglia 

e/o il pediatra  e l’autorità sanitaria  : 

 in presenza d di temperatura superiore ai 37.5° o altri sintomi simil-influenzali  nella giornata 

o nei 3 giorni antecedenti; 

  se risultato positivo al Covid-19 e/o essere stato in contatto negli ultimi 14 giorni con persone 

risultate positive al Covid-19   

 se negli ultimi 14 giorni sia stato a contatto con persone che provengano da zone a rischio 

secondo le indicazioni nazionali e/o internazionali d; 

 se abbia  soggiornato negli ultimi 14 giorni in zone a rischio  secondo le indicazioni dell'OMS 

 se abbia avuto comunicazioni da parte delle Autorità Competenti in merito ad un contatto stretto 

con una persona contagiata da nuovo Coronavirus COVID-19d 

 se sia stato sottoposto negli ultimi 14 giorni alla misura della quarantena o di isolamento 

domiciliare e stato in contatto negli ultimi 14 giorni con persone sottoposte ad analoghe misure 

L’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale anche durante l’espletamento della propria attività all’interno della 

scuola. 

L’ingresso a scuola di soggetti già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto 

da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” 

del tampone secondo le modalità previste. 

 

Art.8- Accesso ai servizi di segreteria e ai locali scolastici – registro presenze 

In assenza delle cause di divieto di cui all’art.7 si potrà accedere a scuola solo 

previo appuntamento o in situazioni eccezionali, verificate all’ingresso dal collaboratore scolastico 

e seguendo le misure di prevenzione per il contenimento della diffusione del virus, attenendosi alla 

segnaletica e alla cartellonistica e recandosi unicamente presso l’ufficio di interesse o nei luoghi 

preposti per svolgere l’attività che li ha indotti ad andare a scuola. Si precisa che la regola 

dell’appuntamento o di situazioni eccezionali è valida anche per il personale interno alla scuola che 

non dovrà utilizzare i corridoi interni per accedere agli uffici.  

Negli uffici di segreteria è consentito l’accesso di una persona alla volta.  

L’accesso è limitato ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa 

prenotazione e relativa programmazione. 

 Nei plessi ove si svolge l’attività didattica non è consentito l’ingresso a genitori e/o persone delegate 

e/o visitatori se non in caso di effettiva necessità.  
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I genitori che accompagnano o prelevano il proprio figlio non possono far ingresso a scuola 

lasciano il proprio figlio all’ingresso e all’uscita lo attendono all’esterno. In caso di uscita anticipata 

del proprio figlio, all’arrivo a scuola citofonare ed attendere il proprio figlio all’esterno dei locali. In 

tale ultimo caso è consigliato avvisare preventivamente la scuola    

Sarà privilegiato di norma il ricorso alle comunicazioni a distanza, anche in modalità telematica. 

Chiunque fa ingresso nei locali scolastici dovrà compilare il registro delle presenze giornaliere 

presente in ogni sede Visitatori e famiglie qualora entrano nei locali sono tenuti a compilare 

L’AUTODICHIARAZIONE e a registrare la presenza nell’apposito “REGISTRO PRESENZE” 

registrando i propri dati anagrafici, del recapito telefonico, della data di accesso e del tempo di 

permanenza. 

 Tutti devono:  

 utilizzare una mascherina  

 igienizzare le mani all’ingresso  

 mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

 rimanere all’interno della sede scolastica il meno possibile, compatibilmente con le esigenze 

e le necessità del caso. 

I docenti attestano la presenza in servizio, firmando sul registro delle presenze giornaliere. 

I docenti sono tenuti alla compilazione del registro elettronico quotidianamente per favorire il 

contact tracing (Rapporto ISS 58/2020). Registreranno quotidianamente assenze, uscite anticipate 

e ingressi in ritardo dei propri allievi. Qualora, per situazioni impreviste ed imprevedibili, ci sia un 

malfunzionamento della rete, il docente annoterà gli assenti ed ogni altra annotazione su di un foglio 

e sarà tenuto a compilare il registro elettronico entro la stessa giornata in cui si è tenuta la 

lezione 

 

Art.9- Adempimenti e regolamentazione ingressi a scuola degli allievi e uscita 

1.  Entro il primo giorno di scuola i genitori/ tutori faranno pervenire a scuola l’autodichiarazione e 

il patto di corresponsabilità debitamente firmati 

2. All’ingresso tutti devono indossare la mascherina  

3. L’ingresso degli alunni all’interno degli edifici scolastici nei periodi di svolgimento delle attività 

didattiche avviene in fila indiana ( uno dietro l’altro), di norma, al suono della campanella. Nei 

diversi plessi dell’Istituto, dove questo è possibile, sono allestiti ingressi/uscite diversificati. 

4. Al suono della campana di ingresso le alunne e gli alunni devono igienizzare le mani, 

raggiungere le aule didattiche assegnate, in maniera rapida e ordinata, camminando in fila 

indiana, rispettando il distanziamento fisico e indossando sempre la mascherina di protezione  

5. Gli alunni seguiranno le indicazioni del personale della scuola e le frecce indicanti il percorso 

di ingresso e d’uscita. 
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6. All’interno degli edifici scolastici, gli alunni dovranno rispettare le distanze fisiche tra chi precede 

e chi segue, eventualmente posizionandosi da un lato se ci si dovesse fermare per un qualsiasi 

motivo.  

7. All’interno dell’aula, le alunne e gli studenti prendono posto al proprio banco e utilizzeranno la 

mascherina secondo le indicazioni del Comitato tecnico scientifico.  

8. Le alunne e gli alunni devono rispettare le indicazioni dei cartelli segnaletici posizionati nella 

scuola. 

9. Il posizionamento dei banchi all’interno delle aule non può essere modificato o variato. 

10. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi 

comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto. 

11. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’evacuazione rapida e ordinata entro la quale studentesse e studenti devono indossare la 

mascherina rispettare il distanziamento fisico.  

12. Per nessun motivo è consentito alle studentesse e agli studenti di attardarsi negli spazi interni 

e nelle pertinenze esterne degli edifici.  

13. In ogni caso sono da evitare assembramenti. 

14. Igienizzare le mani prima di far ingresso a casa. 

 

Art. 10- Riammissione a scuola dopo assenza  

 Per la riammissione a scuola dopo un periodo di assenza è necessario (nota Regione Lazio R.U 

789903 del14-09-2020) 

 per gli alunni che frequentano i servizi educativi e dell’infanzia il certificato medico per 

assenza per malattia superiore ai 3 giorni attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive 

e l’idoneità al reinserimento nella comunità scolastica 

 per gli studenti che frequentano la scuola dell’obbligo e la scuola secondaria di secondo 

grado, il certificato medico per assenza per malattia superiore ai 5 giorni attestante l’assenza 

di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità scolastica, 

"In entrambi i casi le assenze, rispettivamente superiori a 3 o 5 giorni, dovute a motivi diversi da 

malattia, potranno essere preventivamente comunicate dalla famiglia alla scuola che, solo in questo 

caso, non dovrà richiedere il certificato per la riammissione" 

 Per le patologie sospette COVID 19 si fa riferimento al percorso diagnostico terapeutico e di 

prevenzione per Covid 19 come disposto da documenti regionali e dall’ISS di cui all’allegato 

21 del DPCM 7 agosto 2020 come integrato e modificato dal DPCM  7 settembre 2020 

 

Art.10- Spazi comuni riunioni   

Nell’utilizzo degli spazi comuni i docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici e gli alunni 

dovranno avere cura, ogni qualvolta vengono a contatto con una superficie di uso comune 
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(dispenser sapone, maniglia porta o finestra, bottone scarico bagno, cancello di ingresso, 

maniglione della porta di accesso all’edificio, interruttori della luce, etc.) di igienizzare le mani. 

L’ingresso agli spazi comuni è contingentato in relazione al numero di persone ammesse nelle aule 

nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del virus (distanziamento di 1 metro, 

uso della mascherina e igiene delle mani, igiene respiratoria, aereazione locali per almeno 5 minuti.) 

E’ vietato l’ingresso agli alunni nella sala professori, che può contenere massimo due persone. La 

stessa deve essere utilizzata nel rispetto nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione 

del virus. 

Nei plessi in cui non è presente la sala professori gli insegnanti potranno utilizzare aule non 

occupate nel rispetto delle regole per il contenimento della diffusione del virus (distanziamento di 1 

metro, uso della mascherina e igiene delle mani, igiene respiratoria, aereazione locali per almeno 

5 minuti ogni ora o all’occorrenza). Le stesse devono essere sanificate dopo l’uso. Durante la 

permanenza arieggiare i locali. 

Per la prevenzione e il contenimento della diffusione del virus, preso atto della dislocazione dei 

plessi su più Comuni, lo svolgimento delle riunioni avverrà in videoconferenza  

In particolare, le riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente 

scolastico nel rispetto del vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi 

collegiali in videoconferenza. 

Gli incontri collegiali scuola famiglia sono sospesi. Saranno diramate istruzioni per eventuali colloqui 

individuali. Fino a nuove indicazioni sarà adottata la modalità a distanza (telefono, e mail, registro 

elettronico, piattaforma microsoft team), previa prenotazione. 

  

Art.11-Distributori automatici - fotocopiatrici -  telefono e uso di computer e mouse  

I distributori automatici e le fotocopiatrici (soprattutto tastiere e sportelli) e computer sono fonte 

di contagio e trasmissione del virus pertanto docenti e personale ATA ogni qualvolta le utilizzano 

devono igienizzare le mani con gel idroalcolico e dopo l’uso comunque effettuare la igienizzazione 

della macchinetta e/o della fotocopiatrice e/o del computer con prodotto specifico.  Dopo l’uso è 

comunque indispensabile igienizzare le mani. 

Il telefono se usato promiscuamente può essere fonte di trasmissione del virus, pertanto è 

necessario igienizzare le mani prima dell’uso, provvedere alla sanificazione dopo l’uso, ed 

igienizzare ancora le mani. 

La tastiera e, più in generale, il l computer e il mouse se utilizzati da più persone potrebbero essere 

fonte di contaminazione, pertanto tutti sono tenuti a igienizzare le mani prima dell’uso e a 

provvedere alla igienizzazione della postazione dopo l’uso al pari di distributori e fotocopiatrici.  

 I docenti per contenere la diffusione del virus sono invitati a portare a scuola il proprio device 

qualora in loro possesso: “si presume che in quanto da anni assegnatari delle somme della Carta 

del docente, ciascuno sia nella possibilità di dotarsi di adeguati strumenti da utilizzare per la 

prestazione lavorativa” (linee guida DDI) 
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I laboratori di informatica. ove presenti, vanno puliti e sanificati subito dopo l’uso, la sanificazione 

riguarda sia la  postazione che la tastiera, lo schermo ed il mouse 

 

Art.12 – Genitori/ tutori e gli alunni 

1 In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, gli studenti della 

scuola secondaria di primo grado sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio 

senso di responsabilità, partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e 

contrastare la diffusione del virus.  

2 I genitori sono consapevoli che, nel momento della ripresa delle attività scolastiche seppure 

controllate, non è possibile azzerare il rischio di contagio che invece va ridotto al minimo 

attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza previste 

da appositi protocolli: per questo è importante osservare la massima cautela anche al di fuori 

del contesto dell’Istituto scolastico. 

3 I genitori sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute di 

tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, e quindi chiamate all’adozione di 

comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, 

ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare.  

4 I genitori effettuano il controllo della temperatura corporea degli alunni a casa ogni giorno 

prima di recarsi a scuola così come previsto dal Rapporto Covid19 dell’ISS n.58/2020. 

5 In caso di situazioni di alunni in condizioni di fragilità corre l’obbligo per i genitori stessi di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata 

6 I genitori non devono assolutamente mandare a scuola i figli che abbiano febbre oltre i 37.5° 

o altri sintomi (ad es. tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali, mal di gola, difficoltà respiratorie, 

dolori muscolari, congestione nasale, brividi, perdita o diminuzione dell’olfatto o del gusto, 

diarrea), oppure che negli ultimi 14 giorni siano entrati in contatto con malati di COVID o con 

persone in isolamento precauzionale, o che abbiano soggiornato in zone a rischio secondo le 

indicazioni nazionali e internazionali 

7 Non è ammesso l’ingresso a scuola dei genitori, a meno che non siano stati contattati dalla 

scuola o per gravi motivi. In caso di dimenticanza di materiale scolastico o altri effetti personali 

i genitori sono pregati di non recarsi a scuola: i bambini e i ragazzi possono farne a meno. 

Anche i genitori dei bambini della scuola dell’infanzia non possono accedere all’interno 

della scuola nei momenti di ingresso e uscita. I bambini saranno presi in consegna 

e riaccompagnati da collaboratori scolastici o docenti, all’esterno del settore. Per evitare 

assembramenti all’esterno, è opportuno che si rechi a scuola un solo accompagnatore 

8 I genitori per accompagnare i propri figli devono indossare la mascherina, mantenere il 

distanziamento di almeno 1 metro, evitare assembramenti negli spazi antistanti la scuola e negli 

spazi pubblici in prossimità della scuola. 
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9 Tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria devono indossare la mascherina 

preferibilmente chirurgica. Le mascherine chirurgiche, secondo le indicazioni ministeriali 

saranno fornite dalla scuola.  

10 Per far fronte a situazioni emergenziali, mancata consegna a scuola o difficoltà di 

approvvigionamento, ciascuno avrà nello zaino almeno una mascherina di riserva, 

preferibilmente chirurgica, ben custodita in sacchetto igienico. 

11 La mascherina va indossata anche durante la ricreazione e negli spazi esterni, salvo diverse 

indicazioni del docente dopo aver accertato il previsto distanziamento  

12 La mascherina chirurgica è monouso e va cambiata ogni giorno.  

13 In considerazione della fascia di età e dell’imprevedibilità e spontaneità dei movimenti degli 

alunni anche se seduti in banchi che sono stati posizionati con il distanziamento di almeno 1 

metro tra le rime buccali degli allievi, si rende necessario che la mascherina sia utilizzata per 

l’intera permanenza a scuola. Solo i docenti, qualora certi che gli allievi rispettino il 

distanziamento di almeno 1 metro e siano in situazione statica che non comporti 

aerosolizzazione (es. canto), possono autorizzare gli allievi a togliere la mascherina. 

14 La mascherina potrà essere tolta per mangiare o bere purchè l’alunno rimanga in posizione 

statica con il distanziamento di 1 metro. 

15 È opportuno l’uso di una bustina monouso igienica o di un contenitore con nome e cognome 

dove riporre la mascherina quando non è previsto l’utilizzo. 

16 Le mascherine monouso dovranno essere smaltite esclusivamente negli appositi contenitori.  

17 L’igiene delle mani è una misura di fondamentale importanza, la scuola ha posizionato 

dispenser di igienizzante nei locali e il sapone nei bagni.  Per situazioni eccezionali e 

imprevedibili e per consentire l’igienizzazione delle mani prima dell’ingresso a casa, è 

necessario che nello zaino ciascun alunno abbia un piccolo dispenser con gel 

igienizzante. Si consiglia di scrivere le iniziali del nome e cognome dell’alunno sul dispenser 

personale.    

18 Il materiale didattico di ogni classe (inclusi i giochi della scuola dell’infanzia) non potrà essere 

condiviso con altre classi/sezioni. I giochi dell’infanzia saranno igienizzati giornalmente, se 

utilizzati.  

19 Gli alunni devono portare a scuola solo il materiale occorrente per la specifica giornata. 

20 Gli alunni dovranno evitare di condividere il proprio materiale scolastico e personale con i 

compagni.  

21 Qualora sia necessario, per situazione eccezionale, l’utilizzo condiviso di materiale scolastico 

(es. penna, matita, gesso ecc.)  condiviso all’interno della classe è necessario sanificare le mani 

prima e dopo l’uso. 

22 Evitare di lasciare a scuola materiale didattico e/o oggetti personali, specie se in tessuto, 

per facilitare le operazioni di pulizia e disinfezione degli ambienti. 
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23 Non è consentito utilizzare giochi portati da casa, in nessun ordine di scuola, inclusa la scuola 

dell’infanzia. 

24 Per evitare assembramenti non possono essere utilizzati gli attaccapanni, ad eccezione degli 

alunni dell’infanzia. Gli allievi sono tenuti ad appendere maglie, giacche o cappotti sullo 

schienale della propria sedia. 

25  Per misure inerenti il distanziamento gli allievi sono tenuti a riporre lo zaino sotto al banco, 

qualora quest’ultimo sia sprovvisto di vano sottobanco sarà posizionato a terra.   

26 Al fine di evitare assembramenti, per l’accesso ai bagni, l’uso dei servizi igienici sarà 

consentito ad un alunno alla volta  

27 Gli alunni ogni volta che vanno al bagno devono lavarsi le mani col sapone secondo le 

indicazioni dell’OMS bene asciugandole con le salviette di carta usa e getta. In ogni bagno è 

affisso un cartello con le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani.  Nei locali della scuola 

sono stati collocati dispenser con gel disinfettante.  

28 Per l’accesso e la permanenza nei bagni e negli altri spazi comuni è sempre previsto l’uso 

della mascherina, per gli alunni dai sei anni in su. 

29 La ricreazione e le eventuali pause di relax” decise dall’insegnante all’occorrenza, si 

svolgeranno in aula. L’eventuale uscita dall’aula sarà definita dal docente e regolamentata nel 

rispetto delle misure anticovid (mascherina, distanziamento igiene delle mani).   

30 Prima di entrare in aula, ogni qualvolta si esce, sarà necessario igienizzare le mani  

31 Le bottigliette d’acqua e, i succhi di frutta   degli alunni devono essere identificabili con nome 

e cognome, e in nessun caso scambiate tra alunni.  

32 La colazione portata da casa deve essere ben contenuta in busta igienica monouso chiusa.  

33 I banchi devono essere mantenuti nella posizione in cui vengono trovati nelle aule. Sul 

pavimento sono presenti appositi adesivi indicanti la posizione. 

34 I docenti e i genitori devono provvedere ad una costante azione educativa sui minori affinché 

indossino la mascherina, evitino assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le 

mani e/o facciano uso del gel, starnutiscano o tossiscano in fazzoletti di carta usa e getta 

(dotazione a cura della famiglia) o nel gomito, evitino di toccare con le mani bocca, naso e 

occhi, e adottino comportamenti di prevenzione anche al di fuori degli ambienti scolastici. 

35 Gli ingressi e uscite devono avvenire in file ordinate (uno dietro l’altro), con le mascherine 

indossate già dai cancelli di accesso ai cortili della scuola ed igienizzazione delle mani 

all’ingresso a scuola. In ogni singolo plesso scolastico saranno predisposti percorsi di 

entrata/uscita, ove possibile utilizzando tutti gli ingressi disponibili, incluse le porte di sicurezza, 

e igienizzanti all’ingresso. 

36 I genitori devono impegnarsi a rispettare rigorosamente gli orari indicati per l’entrata e l’uscita, 

che possono variare da plesso a plesso e saranno comunicati a cura dei singoli plessi. 
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37 Dopo aver accompagnato o ripreso i figli, i genitori devono evitare di trattenersi negli spazi 

esterni della scuola e/o nelle aree pubbliche attigue alla scuola i (marciapiedi, parcheggi, 

piazzali, etc.). 

38 E’ consigliato scaricare L’APP IMMUNI 

39 I plessi dispongono di termometri a infrarossi. In qualsiasi momento, il personale potrà farne 

uso per verificare situazioni dubbie.  

40 Qualora un alunno si senta male a scuola rivelando i sintomi sopraddetti, sarà immediatamente 

isolato, secondo le indicazioni del Rapporto Covid19 dell’ISS n.58/2020. La famiglia sarà 

immediatamente avvisata ed è tenuta al prelievo del minore nel più breve tempo possibile. È 

indispensabile garantire la reperibilità di un familiare o di un delegato, durante l’orario 

scolastico. 

41 Non è consentito usare asciugamani personali nei bagni, ma soltanto le salviette di carta o la 

carta del rotolone usa e getta. Allo stesso modo, i bavaglini di stoffa eventualmente usati alla 

scuola dell’infanzia dovranno essere sostituiti da salviette usa e getta. 

42 I colloqui dei genitori con i docenti saranno effettuati a distanza, in videoconferenza, previo 

appuntamento via email, salvo modifica  

43 Si può portare da casa esclusivamente la merenda. Non sono consentiti altri cibi e non è 

possibile festeggiare compleanni o altre ricorrenze. 

44 Il l servizio mensa al momento è sospeso. 

45 Per quanto non previsto si rinvia agli articoli del presente regolamento 

 

Art. 13 Il personale docente 

1. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre 

i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico di famiglia e all’autorità 

sanitaria. 

2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo come specificato nelle disposizioni comuni  

3. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 

scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di 

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti per prevenire contagi virali), arieggiare i locali. 

4. Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

5. E’ obbligatorio indossare la mascherina chirurgica nei locali scolastici, negli spazi esterni di 

pertinenza della scuola. Potrà essere tolta solo se si rispetta il distanziamento e non ci siano 

situazioni tali che l’imprevedibilità e la spontaneità dei movimenti degli allievi non assicurino il 

mantenimento del distanziamento di almeno 1 metro. 

6. La mascherina va indossata già in ingresso e mantenuta in uscita. 
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7. Per situazioni eccezionali, impreviste ed imprevedibili (es. mancata o insufficiente consegna di 

dispositivi a scuola) si rende necessario che ciascuno porti nella propria borsa una mascherina 

chirurgica di riserva debitamente conservata in busta chiusa e del gel igienizzante personale  

8. E’ opportuno che ciascun porti con sé una busta dove riporre la mascherina qualora, nel rispetto 

del distanziamento previsto, venga momentaneamente tolta. 

9. Una volta terminati, richiedere i DPI all’ufficio personale, 

10. Va mantenuto il distanziamento fisico di almeno 1 metro nei rapporti interpersonali e, a 

maggior tutela del docente in aula, nello spazio interattivo della cattedra di 2 metri. Per assenza 

di spazio, in alcuni casi, tra lavagna e banchi non c’è il distanziamento di 2 metri, pertanto, 

durante l’uso della lavagna è obbligatorio che tutti portino la mascherina, il docente e tutti gli 

alunni, non solo i più prossimi.  

11. Le docenti della scuola dell’infanzia indossano sempre la mascherina chirurgica durante la 

giornata scolastica ed eventuali ulteriori DPI (visiera, guanti ecc.) che sono dati in dotazione 

dalla scuola La pulizia e la sanificazione delle visiere e dei grembiuli sono è a cura del lavoratore   

12. Le attività in compresenza sono possibili nel rispetto della massima capienza dell’aula, 

segnalata sulla porta di accesso all’aula. 

13. Qualora sia indispensabile l’utilizzo di materiale condiviso è necessario igienizzare le mani prima 

e dopo l’uso.  

14. Per consentire la pulizia e sanificazione delle pareti è vietato appendere cartelloni non plastificati 

ad altezza uomo.  

15. Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 

garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. Sono 

vietati i giochi di squadra gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche 

sportive individuali che permettano il distanziamento fisico 

16.  I docenti di educazione musicale e tutti i docenti che intendano promuovere attività che 

producono aerosolizzazione (es. canto) si atterranno al distanziamento previsto dalla nota del 

Ministero dell’istruzione R.U.16495 del 15-09-2020 ed esplicitato nell’art.6 distanziamento e 

aereazione dei locali 

17. I docenti di sostegno, in quanto docenti della classe, si posizionino nell’area cattedra con 

distanziamento di 1 metro dal collega e, solo in caso di necessità si avvicineranno all’allievo 

indossando ulteriori dispositivi di protezione.  

18. La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere modificata. Sul pavimento sono 

predisposti appositi adesivi.  

19. I docenti sono tenuti a vigilare che gli alunni osservino le misure di prevenzione e contenimento 

anti-covid-19 

20. Gli alunni sono tenuti a portare solo l’occorrente della giornata e non possono lasciare a scuola 

materiale didattico e personale. I docenti sono tenuti a comunicare con esattezza il materiale 

occorrente e per la lezione.  
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21. Ove possibile, e nel rispetto dell’autonomia didattica, sono da favorire attività all’aperto. 

22. Deve essere evitato ogni assembramento. sia nei locali scolastici, sia negli spazi esterni, sia 

nelle aree pubbliche attigue alla scuola 

23.  I docenti sono tenuti a leggere e ad attenersi a quanto riportato nelle disposizioni del presente 

regolamento. Gli alunni sono tenuti ad indossare la mascherina per tutta la permanenza nei 

locali scolastici. Solo i docenti potranno autorizzare gli allievi a toglierla in presenza di 

distanziamento e, in ragione dell’età e della imprevedibilità e spontaneità dei comportamenti, in 

condizione di affidabilità dei comportamenti degli allievi in merito al prescritto 

distanziamento.  

24.  Si raccomanda l’utilizzo delle comunicazioni telematiche per tutte le situazioni non urgenti. 

25. . Seguire con attenzione il corretto utilizzo dei DPI. 

26. Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla relazione con gli alunni disabili. L’inclusione 

dovrà essere il principio ispiratore di ogni attività didattica nel rispetto delle esigenze e del 

percorso formativo di ciascun alunno. Qualora non sia possibile rispettare le distanze previste, 

i docenti indosseranno oltre la mascherina chirurgica, altri eventuali DPI (Visiera e guanti), che 

saranno forniti dalla scuola o personali, qualora ci sia difficoltà nella fornitura i docenti sono 

invitati a collaborare.. 

27. Durante le lezioni dovranno essere effettuati con regolarità ricambi di aria (almeno 1 per ogni 

ora di lezione e per almeno 5 minuti) e se le condizioni atmosferiche lo consentono le finestre 

dovranno essere mantenute sempre aperte. Si consiglia di fare lezione a porte aperte. 

28. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione 

nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima della distribuzione di 

materiale vario agli alunni e dopo averlo ricevuto dagli stessi. 

29. In tutti gli ordini di scuola sarà necessario favorire una accurata igiene delle mani attraverso 

lavaggi con il sapone e l’utilizzo di soluzioni igienizzanti. Gli alunni devono potersi lavare 

frequentemente le mani col sapone. Si consiglia di raccogliere i compiti in un contenitore e 

maneggiarli successivamente. 

30. Favorire l’esecuzione di compiti nella modalità a distanza, registro elettronico e piattaforma 

Microsoft Teams 

31. Fa parte della cura educativa dei docenti sensibilizzare gli alunni al rispetto delle regole di 

prevenzione contenimento della diffusione del virus Sars-CoV-2 (Covid 19) ed in particolare ad 

una corretta igiene personale e delle mani evidenziando la necessità di non toccarsi il volto, gli 

occhi, come comportarsi in caso di starnuto o tosse. È necessario leggere attentamente e 

richiamare anche l’attenzione degli alunni sulla cartellonistica disponibile.  

32. Si raccomanda di controllare l’afflusso ai bagni degli alunni: non potranno uscire più di 1 

alunno alla volta  

33. Il docente che verifica un elevato numero di assenze improvvise in una classe (es. il 40%)   lo 

comunica al referente scolastico per il COVID-19, quest’ultimo deve comunicarlo al DdP 
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34. Il registro elettronico, in ogni ordine di scuola, dovrà essere aggiornato con particolare cura e 

tempestività, anche per rispondere alle esigenze di tracciamento degli spostamenti di alunni e 

docenti, previsto dal Rapporto ISS COVID-19 n. 58. 

35. Per favorire, il contact tracing (Rapporto ISS 58/2020) il registro elettronico sarà compilato 

quotidianamente in tutte le sue parti, in particolare vanno registrate con accuratezza le assenze 

degli allievi, gli ingressi in ritardo e le uscite anticipate. Qualora non sia possibile per problemi 

di connessione provvedere in orario scolastico, sarà necessario comunque effettuare la 

registrazione nella stessa giornata. 

36. Leggere e rispettare attentamente quanto contenuto nelle disposizioni comuni e le 

disposizioni anti Covid per i genitori e gli alunni.  

 

Art.14 Personale ATA 

Sezione A (norme valide per tutto il personale ATA) 

1. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre 

i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico di famiglia e all’autorità 

sanitaria. 

2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (come specificato nelle disposizioni 

comuni  

3. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 

scolastico (in particolare, indossare la mascherina chirurgica, mantenere il distanziamento fisico 

di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene). 

4. Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

5. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a disposizione 

nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima della distribuzione di 

materiale vario all’utenza e dopo averlo ricevuto dalla stessa 

6. Indossare la mascherina chirurgica. È possibile togliere la mascherina solo se seduti alla propria 

postazione, con distanza minima dai colleghi di almeno 1 metro. 

7. Non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, è 

consigliabile operare indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non toccare 

bocca, naso e occhi; 

8. Se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività lavorativa, si lavino spesso le 

mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, indossando i guanti quando 

necessario, in particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti dall’esterno (documenti, 

posta, pacchi, etc.). 
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9. Igienizzare la propria postazione con apposito prodotto e panno carta usa e getta. Se si utilizzano 

distributori automatici e/o fotocopiatrici e/o computer, igienizzare le mani, disinfettare tastiera e 

sportelli dopo l’uso, ed igienizzare nuovamente le mani. 

10. Nei rapporti con l’utenza utilizzare le postazioni dotate di parafiato o le visiere  

11. Indossare sempre la mascherina in entrata, in uscita e durante gli spostamenti. Seguire 

attentamente le regole per il corretto utilizzo della mascherina. 

12. Favorire il ricambio d’aria, aprendo le finestre almeno ogni ora e per almeno 5 minuti ogni volta,  

se le condizioni atmosferiche lo permettono tenerle aperte.  

13. Monitorare la presenza giornaliera del personale ed in caso di verifica un elevato numero di 

assenze improvvise ( es. il 40%) comunicarlo al referente  scolastico per il COVID-19, 

quest’ultimo  deve comunicarlo al DdP 

14. Leggere e rispettare attentamente quanto contenuto nelle disposizioni comuni e le 

disposizioni anti Covid per le famiglie e gli alunni.  

Sezione B (norme specifiche per il personale di segreteria) 

1. Rimanere alla propria postazione di lavoro durante l’attività lavorativa e allontanarsi solo per 

necessità. I contatti con gli altri colleghi devono avvenire preferibilmente utilizzando il telefono. 

Se ciò non è possibile allora dovranno indossare la mascherina e rispettare il distanziamento di 

sicurezza. 

2. Compilare e far compilare il registro per il tracciamento delle presenze di utenti esterni 

3. Igienizzare spesso le mani e la propria postazione. 

4. Far compilare al primo accesso l’autodichiarazione a tutto il personale e  

5. Far compilare l’autodichiarazione ed il patto di corresponsabilità alle famiglie 

6. Controllare l’accesso agli uffici di segreteria tramite appuntamenti con l’utenza. 

7. Favorire sempre, ove possibile, rapporti telematici con l’utenza. 

8. Controllare che, da parte dell’utenza, venga rispettato il distanziamento previsto. 

Sezione C (norme specifiche per i collaboratori scolastici) 

1. Compilare e far compilare il registro per il tracciamento delle presenze di utenti esterni  

2. Controllare che venga rispettato il distanziamento previsto. 

3. Controllare che gli allievi indossino la mascherina negli spazi comuni  

4. Verificare che nelle aule la disposizione dei banchi non venga modificata rispetto a quella stabilita 

e ripristinarla, se necessario ed eventualmente usurata o rimossa la segnaletica a terra per il 

distanziamento provvedere anche con nastro segnaletico adesivo o pennarello, qualora non 

presenti i bollini,  

5. I collaboratori scolastici sono tenuti ad utilizzare i prodotti per l’igiene e per la disinfezione in 

relazione a quanto stabilito nelle relative istruzioni e ad utilizzare i DPI prescritti per l’uso. 

6. I DPI vengono consegnati presso l’ufficio personale e vanno richiesti una volta terminati. Si 

raccomanda di seguire attentamente le istruzioni che vengono fornite per il loro corretto utilizzo. 
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7. Utilizzare l’apparecchio telefonico indossando sempre i guanti. In alternativa, usare 

periodicamente il gel disinfettante o lavare le mani secondo le regole dettate dal Ministero della 

Salute e igienizzare l’apparecchio con apposito disinfettante ad ogni cambio di turno. 

8. Nell’effettuare le pulizie, operare sempre con guanti monouso e mascherine e con altro DPI se 

previsto. 

9. Dopo aver conferito la spazzatura nei contenitori della raccolta differenziata, togliere e gettare 

anche i guanti, indossandone un paio di nuovi; 

10. Il personale che si reca presso uffici e altre agenzie per il disbrigo di attività scolastiche, deve 

indossare i guanti e la mascherina. Al rientro, i guanti utilizzati saranno gettati negli appositi 

contenitori per i rifiuti e, si procede con il lavaggio delle mani o la disinfezione con gel 

11. Nel corso dell’attività lavorativa, arieggiare i locali frequentati da persone almeno ogni ora e per 

almeno 5 minuti. 

12. Assicurare la presenza nei bagni di dispenser di sapone liquido e salviette di carta o rotoloni 

per asciugare le mani. Verificare la presenza di gel igienizzante nei dispenser ubicati in diversi 

punti degli edifici scolastici. 

13. Effettuare la pulizia quotidiana e la sanificazione periodica di ambienti, banchi, cattedre, tavoli, 

piani di lavoro, ecc. e, per l’Infanzia, la disinfezione periodica dei materiali didattici di uso 

promiscuo e dei giochi (vedi sezione successiva). 

 

Art.15-Regole per la pulizia e la sanificazione Riservato ai collaboratori scolastici. 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. Secondo 

quanto previsto nel documento INAIL “gestione operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 

negli ambienti scolastici” e    al protocollo di pulizia elaborato dal RSPP 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla 

pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio (candeggina) 0,1% dopo 

pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo 

(alcol etilico) al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi igienizzanti. 

4. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e 

attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con 

adeguati detergenti con etanolo al 70%. 

5. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

6. , Per quanto concerne la pulizia e la disinfezione si dovrà porre particolare attenzione 

alle superfici più toccate quali muri ad altezza uomo, maniglie e barre delle porte, delle finestre, 

sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce,  telefoni corrimano, rubinetti 
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dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. utilizzando 

prodotti disinfettanti con azione virucida e areando i locali. 

7. Pulire e sanificare periodicamente, dopo l’uso, durante la giornata le tastiere e i punti di maggior 

contatto dei distributori di bevande e snack con appositi detergenti e sanificanti. 

8. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso 

vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto Essendo la scuola una forma di comunità 

che potrebbe generare focolai la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in 

presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, deve essere 

integrata con la disinfezione con prodotti con azione virucida presenti nell’istituzione 

scolastica e distribuiti nei vari plessi. 

9. Si raccomanda di seguire con attenzione i tre punti fermi per il contenimento della diffusione 

del virus SARS-CoV-2 (Ministero della Salute (22 maggio 2020 prot, n.17644): 

10. pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, oggetti, ecc. 

11. disinfettare con prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati; 

12. garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio d’aria. 

13. compilare e sottoscrivere il   registro pulizia con la massima attenzione. 

14. I collaboratori scolastici sono tenuti ad utilizzare i prodotti per l’igiene e per la disinfezione in 

relazione a quanto stabilito nelle relative istruzioni e ad utilizzare i DPI prescritti per l’uso. 

15. Le postazioni, le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer 

ad uso didattico sono disinfettate alla fine di ogni lezione 

16. Aerare, pulire e sanificare i servizi igienici con adeguati detergenti igienizzanti (a base di cloro o 

alcol) con regolarità, in base al numero degli accessi e non meno di due volte al giorno 

(preferibilmente al termine della ricreazione e alla fine dell’attività didattica e lavorativa) 

17. La palestra e i laboratori saranno igienizzati ogni cambio di classe, la quale dovrà lasciare gli 

stessi qualche minuto prima della fine della lezione per poter consentire le operazioni di 

igienizzazione. 

18. Gli spazi comuni (atrio, scale, ascensore, corridoi, etc.) saranno igienizzati alla fine delle attività 

didattiche e lavorative e all’occorrenza 

19. La mensa, qualora utilizzata, dovrà essere sanificata al termine del turno di somministrazione 

del pasto, per ogni gruppo che eventualmente si alterni. 

20. Qualora il pasto avvenga in aula il Collaboratore Scolastico dovrà pulire e sanificare il banco di 

ogni alunno prima e dopo la somministrazione dello stesso. 

21. Qualora vengano usato prodotti disinfettanti, e qualora la struttura educativa ospiti bambini al di 

sotto dei 6 anni, si raccomanda di fare seguire alla disinfezione anche la fase 

di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere portati in bocca 

dai bambini.  
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22. I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto 

dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere per la pulizia giornaliera 

dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste devono rimanere 

sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in funzione per 

l’intero orario scolastico. 

23. Sanificazione straordinaria della scuola (Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 

di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia – Versione 21 agosto 2020 

Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020) 

24. La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva 

ha visitato o utilizzato la struttura. 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, 

aule, mense, bagni e aree comuni. Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

Per quanto non previsto di rinvia al manuale INAIL” gestione operazioni di pulizia, disinfezione e 

sanificazione negli ambienti scolastici” e    al protocollo di pulizia elaborato dal RSPP 

 

Art. 16-Tutela dei lavoratori e degli studenti fragili  

Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione 

dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-

19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da 

comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità. L’individuazione del lavoratore 

fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello stesso lavoratore.  

I lavoratori che si trovino in una condizione di fragilità fanno richiesta alla scuola di sorveglianza 

sanitaria (tutela attiva del lavoratore) 

Per la gestione dei lavoratori fragili si rinvia alla nota del Ministero dell’Istruzione R.U. 1585 

dell’11.09.2020 ed eventuali successive modificazioni ed integrazioni 

 Per alunni fragili   si intendono gli alunni esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione da COVID-19. E’ fatto obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione 

alla scuola in forma scritta e documentata  

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia.  

 

Art.17- Gestione casi sintomatici a scuola.  

L’istituzione scolastica si attiene a quanto prescritto nelle Indicazioni operative per la gestione di 

casi e focolai di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia – Versione 28 agosto 

2020 Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020, che vengono in parte riportate. 
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Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19, individuato nel responsabile di plesso, o altro componente 

del personale scolastico presente nel plesso, in particolare i collaboratori scolastici, deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in 

un’area di isolamento (aula Covid),  

 Il collaboratore scolastico, fornito di DPI (mascherina, visiera, guanti e camice) resterà con 

l’allievo nella stanza dedicata, sarà con l’allievo mantenendo comunque il distanziamento. Il 

minore non deve essere lasciato da solo fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 

genitore/tutore legale. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, mediante l’uso di termometri che 

non prevedono il contatto. (termoscanner) 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 

su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti 

dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico 

è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG (Pediatra di Libera Scelta/ Medico di Medicina Generale) 

per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione ASL). 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al 

di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio 

MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione 

del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP. 
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 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come 

indicato al paragrafo 2.1.1 del documento ISS 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

  Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

  Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola. 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura. 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

mense, bagni e aree comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di 

occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e 

gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del 

caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni 

successivi all’ultima esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno 

della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa 

dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi 

asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla 

diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe  
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 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato 

di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 

situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

  Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-

19 nella comunità. 

Alunno od operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un 

contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da 

prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali 

test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. (si 

consulti il capitolo 2.3) del rapporto ISS n. 58 del 28 agosto 2020 

Allegato schema riassuntivo. 

 

• Art.18 _ Norme finali  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rimanda alla normativa 

vigente.   

E’ fatto obbligo alla comunità scolastica l’osservanza del presente regolamento e delle normativa 

vigente per il contenimento ed il contrasto della diffusione del virus Sars-CoV-2- 

Qualora l’evoluzione normativa produca modifiche alle norme contenute nel presente regolamento 

prevarranno le norme degli organi superiori.  

La pubblicazione all’albo e sul registro elettronico del presente regolamento ha valore di notifica.  

 

 

Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 21/09/2020
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All.1 schema riassuntivo Gestione criticità estratto da rapporto IIS 58/2020 versione 28 agosto 2020 

 


